
NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Ouestura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

' Soccorso stradale 116 
1 Sangue 4956375-7575893 
.' Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 
; Guardia medica 475674-1-2-3-4 
', Pronto soccorso cardiologico 
< 630921 (Villa Mafalda) 530972 

Aids da lunedi a venerdì 864270 
; Aled: adolescenti 660661 
, Per cardiopatici 6320649 
i Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Otpedalb 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri velerlnarii 
Gregorio VII 6221666 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopairto) 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594642 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541646 

mamm 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea.Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

OIORNAU DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine­
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Computerizzata, 
acusmatica 
o videoclip? 

ROSSELLA BATTISTI 

• i Computerizzata, acu­
smatica o videoclip? Gli inter­
venuti alle «Invenzioni» del XIII 
festival di Musica Verticale 
presso la Galleria Nazionale 
d'Arte Moderna hanno potuto 
scegliere il tipo di musica da 
loro preferito. Alla base del 
menù di suoni proposto, Il de­
nominatore comune e stala la 

~ novità, dato che la maggioran­
za assoluta delle opere propo­
ste era perlomeno in prima ita­
liana, se non europea, o addi­
rittura assoluta. 

Un capitolo a parie merita la 
musica acusmatica, ancora 
poco praticata in Italia, e qui 
•importala» dalla Francia con 
quattro esempi relativamente 
recenti. Si tratta di un tipo di 
musica che si ascolta senza di­
stinguerne la fonte, grazie a un 
consistente numero di altopar­
lanti e di diffusori. Una sorta di 
effetto sensour-round - come 

1 andava di moda qualche tem­
po fa nei cinema - che plasma 
una magica e ideale tridimen­
sionalità del suono. 

Protagonisti (occulti) del 
concerto di musica acusmati­
ca per il festival sono stati i bor-

\ sisti dell'Accademia di Fran-
. eia. due dei quali - nascosti 
' dietro una selva di computer e 
\ altri diabolici marchingegni 
\ elettronici-hanno diretto la re­

gia del suono. A Christian Za-
nesi spettava la prima parte 
della regia con un suo brano 
per nastro magnetico del 1983, 
Stop! l'horizon e una Suite en 
trois moutxments ( 1981 ) sem­
pre per nastro magnetico di 
Denis Dufour. Immersi nella 
penombra della sala e «investi­
ti» dalla marea di sonorità, gli 
spettatori, o meglio, gli ascol­
tatori del concerto hanno se­
guito le suggestioni acusmati-
che. Peccato che un dosaggio 
poco calibrato del volume de­
gli altoparlanti disturbasse l'ef­
fetto principe di questa «musi-
que acousmatique». privile­
giando un argolo, e quindi 
una tonte sonora. Philippe 
Mion. regista della seconda 
parte del concerto. 0 riuscito a 
correggere l'...orecchio d'A­
chille, riportando a un'omoge­
nea sonorità tutti gli altopar­
lanti. Interessante il suo brano, 
Statue, che assieme a Stop! 
l'horizon, risultava fra I più nu­
ociti della serata con una gran­
de intensità, fatta di fruscii e 
tonfi sordi, ricca di risvolti te­
matici. Più scontato lo svilup­
po di Spelonque (1975) di 
Alain Savourct, diviso in tre 
grandi sezioni e con l'inseri­
mento nostalgico di un grap­
polo di note per pianoforte 
(scordato). 

Tanti oggetti 
tutti di marmo 

LAURA DETTI 

• H Ventisei architetti della 
"scuola romana sono stati im­
pegnali recentemente in un 
originale lavoro. Contattati 
dall'Officina del disegno di 
Roma, personaggi famosi dei 
gruppo, cominciato ad orga­
nizzarsi e a formarsi negli an­
ni '60, hanno disegnato pro­
getti per particolari oggetti da 
realizzare in marmo. Si. par­
ticolari, visto che la loro ca­
ratteristica è quella di essere 
soprattutto oggetti d'arreda­
mento. Gli aspetti che rendo­
no nuove e inusuali queste 
creazioni sono sostanzial­
mente due: il primo è rappre­
sentato dal fatto che gli auto­
ri delle opere sono architetti 
e il secondo riguarda il mate­
riale utilizzato, il marmo. 

I due punti sono in realtà 
legati, poiché rappresentano 
entrambi delle innovazioni 
nella concezione tradiziona-

, le dell'architettura e dell'arte 
i ingenerale.L'architetto,con-
' siderato spesso poco nel suo 
! carattere di stonco e ricerca-
' tore delle forme e nella sua 
\ espressione creativa, opera, 
', in questa occasione, in mo-
i do diverso cercando di rica-
; vare dal marmo travertino, 
i materiale pesante, la legge­

rezza e il calore per modella­
re secondo la propria creati­
vità. Il marmo, quindi, è visto 
come elemento che, lavorato 
e interpretato, può dare sen­
so di oggetto leggero, non in­
gombrante. E poi la valenza 
storica e la tradizione del 
materiale, uno del più anti­
chi a Roma, che caratterizza 
•il volto urbano della città». 

I lavori realizzati dagli ar­
chitetti, con la manodopera 
e il materiale fomiti dalla So­
cietà del travertino di Roma, 
verranno esposti, dal 4 al 20 
ottobre, lungo via Giulia. Ta­
voli, lampade, fermalibri, set 
da scrittoi, verranno ospitali 
dalla più bella via della città 
e dall'Associazione che si in­
teressa della tutela di questa 
strada. Durante una confe­
renza stampa, che ha pre­
sentato l'iniziativa e a cui 
hanno partecipalo alcuni de­
gli architetti (Gianni Accasto, 
Carlo Aymonino, Giorgio 
Bianco, Costantino Dardi, 
Renato Nicolini e altri), si è 
parlato anche di via Giulia, in 
relazione alla manifestazio­
ne di ottobre. Sembra che 
ancora non si riesca ad otte­
nere la pedonalizzazione 
della strada. 

iPgci: ultimi giorni di festa 
% Castel Sant'Angelo 
Sinché oggi dibattiti e sei film 

- • • Una gran folla circola 
' verso sera e fino a notte fonda 
1 tra i giardini di Castel Sant'An-
', gelo. Nel cuore fresco di Roma 
i si sta svolgendo la Festa della 
; Fgci che, iniziata il 20 settem-
» bre. si concluderà domani con 
1 un discorso del segretario na-
', zionale Gianni Cu per lo. Ogni 
• spazio ha il suo nutrito pubbli-
'co: l'arca dibattiti si popola la 
. sera attorno alle 20 e per un 
'paio d'ore la discussione e 
! sempre serrata, a volte anche 
1 aspra, sui temi di Ieri e di oggi: 
', gli anni cruciali, quelli delle vit­
torie e quelli della sconfitta 
della sinistra: il piano bar, luo-

' go deputato per atton, registi e 
gente di spettacolo: e poi le 
due arene cinematografiche, 
dove c'è sempre il tutto esauri­
to. 

Anche la giornata di oggi si 
presenta interessante. «Tempi 

moderni/loto d'epoca e im­
magini future» (questo e il si­
gnificativo titolo della Festa dei 
giovani comunisti) chiama a 
discutere, alle 19.30, sul 1984 
•Pensare il mondo nuovo» (i 
movimenti degli anni '80, la 
morte di Berlinguer, lacrisi del­
la sinistra) : intervengono Betti-
iii, Gcnliloni, Rossanda e Sca­
lia. Alle 21.30. al piano bar. in­
contro con Francesca Archibu­
gi. Ettore Scola. Giuseppe Tor­
natola e Dario Argento. Il cine­
ma: Arena I (dalle 20.30) 
•Non ci resta che piangere- di 
Traisi, •Piccolo diavolo» di Be­
nigni e «Tutto Benigni» di Ber­
tolucci; Arena 2 «Zabriskie 
Point» di Antonioni, «Satincon» 
di Fellinl e «C'era una volta il 
West« di Leone. Dalle 22.30 
Anagrumba e «Ora d'aria» pre­
sentano «Note in libertà», jazz e 
blues con Troiani, Di Stefano, 
Fera, Borelli, Mcakin. 

Al Mignon «L'aria serena dell'Ovest», regia di Silvio Soldini 

Milano, una città in amore 
• • Magari non Incasserà mi­
liardi, ma in questa ripresa di 
settembre il (nuovo) cinema 
italiano ha stornalo due film 
da non perdere. Uno è La sta­
zione di Sergio Rubini (uscito 
Ieri nelle sale dopo il trionfo 
veneziano), l'altro è L'aria se­
rena dell West d\ Silvio Soldini 
(maltrattato dalla giuria a Lo­
camo). E di questo secondo 
che vogliamo riparlarvi un atti­
mo: perché sarebbe un vero 
peccato vederlo scomparire 
dalla sala (il Mignon) che lo 
ha amorevolmente accolto. 

Il titolo è enigmatico ma non 
troppo. L'aria serena dell'O­
vest e quella, vagamente sta­
gnante, nella quale si muovo­
no quattro milanesi all'inizio di 
giugno. I telegiornali trasmet­
tono le immagini sanguinose 
di Piazza Ticn An Mcn, l'Est sta 
per essere scosso dal crollo del 
Muro, ma qui da noi la vita 
continua. È un'agendina tele­
fonica a unire I destini del 
quartetto: quella che ritrova 
sotto il suo letto Cesare dopo 
essersela spassata per una not­
te conuna ragazza rimorchiata 
in discoteca. Lei dice di chia­
marsi Olga, in realtà è un'infer­
miera di nome Veronica che 
pratica - per solitudine o av­
ventura - il sesso veloce, una 
botta e via. Ma Cesare, etnolo­
go costretto a fare inchieste di 
mercato per sopravvivere, vuo­

le rivedere la fanciulla. Non gli 
resta che sfogliare l'agendina: 
ed è II che pesca il numero di 
Irene, una senese In crisi col fi­
danzato e con la vita. Nel frat­
tempo il chimico farmaceutico 
Tobia, sposato con una moglie 
indaffaratissima, manda a quel 
paese il lavoro e si mette a pas­
seggiare per Milano: e mal glie-

MICHELEANSELMI 

ne incoglie, perché. Insieme 
alla famosa agendina buttata 
in un cestino da Irene, rimedia 
una coltellata nel fianco. Chia­
ro che lo ricoverano nell'ospe­
dale in cui lavora Veronica, 
che cosi tornerà in possesso 
della preziosa agendina. Ed e 
solo l'inizio di un nuovo «giro­
tondo» amoroso. 

Silvio Soldini, alla sua se­
conda regia, confeziona un 
film elegante e complesso, do­
ve lo sfiorarsi dei destini e delle 
attrazioni si trasforma in uno 
sguardo sincero sulla vita me­
tropolitana. Se la struttura a in­
castro talvolta e un po' faticosa 
(ma il pubblico si diverte al 
balletto delle coincidenze), 
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Soldini si dimostra bravissimo 
nel raccontare i disagi di questi 
personaggi presi dalla realtà. 
Pietosamente, con l'aria di chi 
non esprime giudizi morali, 
perché ciascuno dei quattro 
ha delusioni da smaltire e torti 
da tarsi perdonare. Qualche 
mese dopo. In una Milano già 
nebbiosa, li rivedremo siste­
mati, chi più chi meno in pace 
con se stesso. 

In miracoloso equilibrio tra 
forma e contenuto, Soldini fir­
ma una commedia agra che 
verrebbe voglia di raccoman­
dare a certi «maestri» del cine­
ma italiano: é la sottile sugge­
stione che crea sequenza do­
po sequenza, complice la 
smaltata fotografìa di Luca Bi-
gazzi, ad arrivare al cuore del­
lo spettatore. L'aria serena del-
IVvcst tocca corde nascoste, 
ricapitola situazioni universali, 
eppure mantiene, rispetto alla 
materia che maneggia, un luci­
do distacco emotivo. Merito 
degli attori, davvero impecca­
bili anche quando la sceneg­
giatura mette loro in bocca 
dialoghi un po' cosi: Fabrizio 
Bentlvoglio. Antonella Fattori, 
Ivano Marescotti e Patrizia Pic­
cinini. 

Non domandateci perché 
non era a Venezia a rappre­
sentare il nostro cinema: se lo 
sono chiesti in molti, senza ot­
tenere da Biraghi una ragione­
vole risposta. 

Soffice, dolce musica 
dal vocione di White 

MASSIMO DE LUCA 

• 1 Nei negozi di dischi, un 
po' di anni fa, esisteva uno 
scaffale riservato al cosiddetto 
easy-listening dove si poteva­
no trovare gli artisti più dispa­
rati accomunati, perù, dal fat­
to di interpretare la musica in 
maniera soffice, facile (easy). 
Barry White è sempre stato 
uno dei principi di questo set­
tore, il suo vocione fece inna­
morare centinaia di coppie, la 
sua disco-music senza prelese 
imperversava nelle discote­
che dell'epoca. 

Sull'onda della nostalgia 
che permea i nostri anni è ve­
nuto anche il momento della 
riscoperta del cantante ameri­
cano, cosi, assieme alla dan­
ce spaziale di Sylvester e ai vo­
calizzi efebici del Bce Gees, le 
sue vecchie canzoni sono ri­
tornate in voga. Barry White 

inizia la carriera producendo 
alcuni artisti rhythm'n'blues 
come Bob&Eari per i quali 
suona il piano nella mitica 
Harlcm Shuttle. Abbandonata 
la produzione, il cantante si 
mette in proprio, forma la «Lo­
ve Unlimiled Orchestra» e dà 
vita ad un sound particolar­
mente commerciabile che gli 
consente di arrivare ai primi 
posti nelle classifiche di tutto 
il mondo. Passano gli anni 
Settanta e la miscela di basi 
ritmiche soft e arrangiamenti 
orchestrali zuccherosi non ha 
più successo. Quindi il buon 
Barry si tira un po' da parte, 
per tornare solo di recente 
sulle scene con l'album «The 
rigth night and 

Barba curatissima, capelli 
impomatati, «Mister Love» si è 
presentato al Tendastrisce di 
Roma dove vecchi e nuovi fan 

si sono dati appuntamento fa­
cendo registrare il tutto esauri­
to nonostante l'elevato costo 
del biglietto. 

Barry White è una vecchia 
volpe, un consumato entertai-
ner che si muove con molta 
grazia da una parte all'altra 
del palcoscenico, divertendo­
si di tanto in tanto a raccoglie­
re l'abbraccio del pubblico 
delle prime file. 

A tratti si ha la sensazione 
di trovarsi di fronte ad uno dei 
tanti spettacoli patinati di Las 
Vegas con il cantante intento 
a trafiggere il cuore degli spet­
tatori. È di canzoni strappala­
crime «Mr Love» ne ha in re­
pertorio parecchie: la sempre 
verde Let the music play, You 
are the first, the last, my every-
thing, accolta da un fragoroso 
applauso, la cover di Just the 
way you aree cosi via. 

L'orchestra che lo accom-

Barry White: sopra una scena dal film «L'aria serena dell'Ovest»: sotto 
una installazione di Boyd Webb 

pagna è composta da ottimi 
elementi, professionisti che 
svolgono diligentemente il lo­
ro compito senza sbavature 
ma con molto poco calore. Le 
canzoni presentate derivano 
tutte da una medesima matri­
ce armonica, si susseguono 

una dopo l'altra senza grosse 
venazioni, scritte e suonate 
per mettere in rissilo la bella 
voce di Barry White. Un con­
certo acchiappapubblico, cu­
rato in ogni minimo particola­
re, talmente perfetto da risul­
tare persino noioso. 

A San Giovanni diciannove fotografi inglesi 
cacciano (fallendo) il fantasma della realtà 

1M Aprire un varco dentro 
la realtà abitudinaria e arriva­
re al misterioso grumo di og­
gettività e di verità che la so­
stanzia. Quanti artisti d'ogni 
tempo e di ogni luogo, reali­
sti e irrealisti e Immaginisti ci 
hanno provato? Ci provano 
ora ben 19 artisti inglesi -
tanti! - assieme sperimentali 
e tradizionalisti cultori del 
fantasma secondo la tradi­
zione inglese da Mary Shel­
ley a Arthur Conan Doyle i 
quali hanno letteralmente 
colmato la Sala I (piazza di 
Porta S. Giovanni 10; ore 
17/20 da martedì a sabato) 
di fotografie in ogni formato. 
Tali e tante, fino a fare vere e 
proprie installazioni, che la 
nuova realtà fotografica si so­
stituisce alla realtà fotografa­
ta. 

Che tanti aspetti rivelino 
all'occhio umano e a quello 
della macchina (olografica 
una realtà illusoria è ovvio e 
ci sono artisti/fotografi del­
l'illusione assai bravi come 
David Newman, Barry Ryan, 
Jarnes Wedge. David God-
bold, Boyd Webb; ma si può 
dire che il tanto desiderato 
fantasma non si è presentato 
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all'appello: la realtà resta mi­
steriosa e enigmatica. 

Quando nell'Ottocento 
Nicpceaprlpcroreeore l'o­
biettivo d'una macchina fo­
tografica su un paesaggio di 
tetti al di là della finestra, il 
fantasma si presentò sgrana-

DARIO MICACCHI 

to e fluttuante per l'ambizio­
ne di farsi vedere; ma da 
quando milioni e milioni di 
occhi fotografici supersofisti-
cab si sono messi a cercarlo 
(e si e aggiunto il cinema 
d'artista e la televisione d'ar­
tista) il fantasma evita il con­

tatto. Il fatto è, credo, che il 
più delle volte il fantasma è 
dentro di noi che si diverte 
un mondo a vedere chilome­
tri di pellicola o di nastro do­
ve non é fissato niente di 
niente. 

Qualche dubbio sembra­

no averlo sul mezzo Simon 
Marsden, Nigel Coke, Debo­
rah Samuel, Matt Collishow, 
Joel Peter Witkin. Quel che 
affascina, in questa mostra 
«Ghost Pnotography / L'illu­
sione del visibile» cosi inglese 
nel gusto e nel metodo, cura­
ta da Giuseppe Cannilla, 
Paolo Musu, Stella Santaca-
terina e presentata da Irene 
Bignardi e Jon Thompson, è 
lo spirito analitico come se il 
fantasma fosse un insetto 
piccolo piccolo o un virus 
che prima o poi cadrà nel­
l'imboscata. Un po' in tutti la 
tecnica fotografica stimola 
l'illusionismo e un po' di pit­
toricismo che aggiungono 
nebbia a nebbia sul fanta­
sma della realtà. Un pittore 
che sa quel che dipinge e 
quel che dice, Sebastian Mat­
ta, insiste che l'occhio è ro­
tondo e che guarda fuori e 
guarda dentro a 360: è un av­
vertimento prezioso da se­
guire. 

Di tutti questi inglesi raffi­
nati bricoleurs dell'immagi­
ne quello che meglio riesce a 
stanare la realtà è Simon Lar-
balestier e la scoperta è orri­
da. 

I APPUNTAMENTI I 
Enrico GaNlan. «Stratificazioni e cancellazioni mandate a 
mcmoria»/Opere. frammenti e disegni 1966/1990. Per «Ri-
letture e rivisitazioni» si inaugura lunedi, ore 18, presso la 
Galleria «Aam» di Francesco Meschini (Via del Vantaggio 
12), la mostra di Enrico Gallian. L'esposizione, coordinata 
da Fabrizio Fioravanti, rimarrà aperta fino al 20 ottobre 
(orario 17.30-20). 
Andrea Bagnale. Una mostra titolata «La memoria e il pae­
saggio é aperta fino al 9 ottobre presso la Galleria «Il Cano­
vaccio», via delle Colonnette 27. Nel catalogo uno senno di 
Michele Prisco. 
•Tutti al ckreot». E' allestito dal Teatrino l'Aereoplanino 
(Via Rvizzano 2. tei. 75.77.360, 51.24.830) e si terrà doma­
ni, ore 1 7, al Tivoli EJIJJO, presso Bagni di Tivoli. 
•Ora e sempre Resistenza». Manifestazione-spettacolo 
domani, ore 17.30, al Parco di Monte del grano, piazza dei 
Tribuni (quartiere Quadrare, metro Porta Furba). Interver­
ranno Carla Capponi, ex partigiani, giornalisti di «Avveni­
menti» e «Manifesto»ed esponenti del Pei. 
Ventolene. Immagini dì un'isola. Mostra fotografica di 
Claudio Penna: inaugurazione domani, ore 17, presso la 
Nuova Bottega dell'Immagine (Via Madonna dei Monti 24) 
(fino al 7 ottobre, ore 17.30-21 ) . 
•L'agricoltura nella realtà mcntaneso». Convegno domani, 
ore 10, al Cinema Rossi di Mentana Centro. Intervengono 
Romani, Molinari, Proietti, Mancini. Martinelli, Paladini. 
Luciano Cacciò. «Vulcano, vulcani», pitture recenti. Fino al 
6ottóbre (ore 15.30-19-30,chiusodomenicaeluncdi) pres­
so la Galleria «Agarte», via del Babuino 124. 
Sax club. E' un localino che sta in vicolo dei Modelli 51/a 
(tei.678.20.31). In questi giorni, dalle 22.30 (e fino al 30 ot­
tobre) c'è «Stage Door», musica e danza alla Broadway. Pro­
tagonisti Paolo Morelli, Melissa, Sima, Mclvin Hudson, Stefa­
no Ferretti. 
Iniziativa donna. L'associazione organizza un corso di for­
mazione professionale per operatrici nel settore dell'orga­
nizzazione di congressi, manifestazioni e meeting. Si svolge­
rà dal I al S ottobre presso II Centro Augusto (vìa Sodcnni 
14/piazza Augusto Imperatore). Informazioni al n. tele). 
60.72.657. 
Come dire. Linguaggi e pratiche politiche delle donne. In­
contro di «Reti» fissato per martedi, ore 9.30, nella sala stam­
pa della Direzione del Pei (Via delle Botteghe Oscure 4). 
Relazioni di Ida Domlnijanni e Gloria Bullo, interventi di 
Paola Gaiotti de Biase, Raffaella Lamberti, Claudia Mancina, 
Letizia Paolozzi, Roberta Tatafìote e Patrizia Violi. 
Centro sociale Al Parco. La cooperativa «Gruppo ricerca 
di psichiatria sociale ha aperto le iscrizioni a numerosi corsi 
che si tengono presso il Centro di Via Ramazzini n.31, all'in­
terno del Parco di Villa Maraini. I corsi sono quelli di cera­
mica, botanica, scultura, pittura, 'olografia ed escur­
sionismo. L'iscrizione annuale ai corsi £ di 40.000 lire. Iscri­
zioni presso il parco oppure telefonando ai numeri 
S2.80.647e68.13.210dalleore9allel2edallel6allel9. • 
Teatro Argot. A partire da oggi (ore 21 ) , verrà rappresen­
tato presso U teatro di via Natale del Grande 21, lo spettacolo 
•Nietzsche - Cesar», drammaturgia di Luigi Maria Musati con 
Maurizio Panici, scene di Tiziano Fario. Fino al 21 ottobre 
(tutte le sere, escluso il lunedi). 
Centro salute. Sono aperte le iscrizioni ai corsi presso il 
Centro di via San Francesco a Ripa 105b: vanno dalle terapie 
mediche ai trattamenti di estetita naturale, alle terapie fisio­
terapiche. I corsi, promossi dal «Canestro», intendono ap­
profondire e personalizzare quell'«approccio medico globa­
le», basato esclusivamente sulle terapie naturali. Per infor­
mazioni tei. 58.26.21 e 58.00.403. 

MOSTRE! 
Luigi Spazzapan 1889-1958. Olii, tempere, disegni, grafica e 
i «Santoni» e gli «Eremiti'. Gallona Nazionale d'afte moderna, 
viale delle Belle Arti 131. tel.3224151. Fino al 30 settembre. 
La Roma del Tarqulni, dipinti di Schifano. Palazzo del­
le Esposizioni, via Nazionale. Ingresso lire 12.000. Fino al 30 
settembre. 
Tadeusz Kantor. Dipinti e disegni: 1956-1990. «Spicchi del­
l'Est», piazza S.Salvalore in Lauro, tel.654.56.10. Ore 12-20. 
Domenica e lunedi solo per appuntamento. Fino al 29 set­
tembre. 
L'art de Carter. Duecento oggetti preziosi e disegni dal 
1847 al I960. Accademia Valentino, piazza Mignanelli 23. 
Ore 11 -20, venerdì, sabato e domenica ore 11 -23. Ingresso li­
re 10.000. La mostra è stata prorogata fino al 14 ottobre. 
L'Italia che cambia. Oltre 300 manilesti pubblicitari tra il 
1880 e il 1960 della collezione Salce. Ex stabilimento Peroni, 
via Reggio Emilia n.54. Orario: 10-19 tutti i giorni Fino ai 14 
ottobre. 
Emilio Farina. «Itinerari angelici». Complesso monumenta­
le di S. Michele a Ripa, Cortile dei ragazzi, via di S. Michele. 
Fino al 30 settembre. 
Edicole sacre romane. Un segno urbano da recuperare: 
pezzi originali, disegni e calchi. Palazzo Braschi, piazza San 
Pantaleo 10. Ore 9-13. martedi e giovedi anche 17-19. lunedi 
chiuso. Fino al 30 ottobre. 
Ghost Photosrapby. «L'illusione del visibile»: 19 artisti in­
glesi sul tema del fantastico. Sala 1, piazza di Porta San Gio­
vanni 10. Ore 17-20. domenica e lunedi chiuso. Fino al 30 
settembre. 

I NEL PARTITO! 
COMITATO REGIONALE 

Comitato regionale e presidenza Crg martedì ore 17.30 c/o 
la Direzione del partito. Odg: «Elezione del segretano regio­
nale». Partecipa Piero Fassino. 
Federazione Castelli. Castelgandolfo. ore 18, dibattito su 
resistenza e proiezione film (L. Gruppi) ; Zagarolo, ore 17, 
iniziativa su costituente (Magni) ; Vclletri, ore 18 dibattito su 
questioni locali; Pomezia, via Orazio, ore 930-12,30 racolla 
firme legge sui tempi; Marino, Festa de l'Unità, 29-30 settem­
bre. Largo Oberdan (mercato coperto). Oggi, ore 16 spazio 
bambini; ore 18 incontro-dibattito con i giovani eletti nel 
consiglio comunale; ore 20, Francesco Bruno in concerto. 
Domani, ore 16, spazio bambini; ore 18. incontro-dibattito 
sulla politica del Pei; ore 19.30. spettacolo musicale con i 
Manoco latin-sound; ore 21, estrazione sottoscrizione a pre­
mi. 
Federazione Civitavecchia. Bracciano, ore 17.30, dibatti­
lo ambiente (Rovere). 
Federazione Fresinone. Fiuggi, ore 17. Cd (Cervini). 
Federazione Rieti. Montopoìi, ore 9, corso di formazione 
di neoeletti nei comuni (Zagato, Ottaviano). 
Federazione Tivoli. Subiaco, ore 17 comitato di zona su-
blaccnse (Proietti. Fredda); Mentana centro, ore 18 dibatti­
to con amministratori; Colle Fiorito, ore 17, dibattito su ver­
de attrezzato (Diafena. De Vincenzi). 
Federazione Viterbo. Tarquinia, ore 15. corteo e manife­
stazione contro la costruzione dell'autostrada Civitavecchia-
Livorno, concentramento ore 15, piazza del Comune a Tar­
quinia. 

PICCOLA CRONACA! 
Nozze. Oggi alle 17.30 in Campidoglio si uniranno in matri­
monio i compagni Luciano Caruso e Tiziana Rosato, nostra 
collega di lavoro. Ai neosposi i più can augun da noi tutti e 
dall'Unità. 

l'Unità 
Sabato 
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